
Celebrazioni del giorno 

Ore 17:30 S. Messa def. Parroci di Carbonate 
 

Letture ed Eucologia 
1 Sam 1,1-11 / Sal 115: “Accogli, Signore, il sacrificio della nostra lode” 
Lc 10,8-12 (vol. III pag. 406) / Messa propria (vol. IV pag. 653), 
comune dei pastori  per un presbitero (vol. IV pag. 1052) 
 

Lunedì 

04 
Agosto 

 

S. Giovanni 
Maria Vianney 

Celebrazioni del giorno 

Ore 8:00 S. Messa def. Monza Pasqualina 
 

Letture ed Eucologia 
1 Sam 10,17-26 / Sal 32: “Beato il popolo che ha il Signore come Dio” 
Lc 10,13-16 (vol. III pag. 411) 
Messa per la pace (vol. III pag. 1411) 

Martedì 

05 
Agosto 

 

Feria 

Notiziario Parrocchiale 
 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
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N° 32/2014 
 

3 agosto 
- 

10 agosto 

Celebrazioni del giorno 

Ore 7:30 S. Messa def. Angelo e Rosa 

Ore 10:00 S. Messa def. Giacomo e Erminia 

Letture ed Eucologia 
1 Sam 3,1-20 / Sal 62: “Dal grembo di mia madre sei tu il mio 
sostegno” / Ef  3,1-12 / Mt 4,18-22 (vol. III pag. 394) 
Messa della XVIII domenica “per Annum” (vol. III pag. 48) 

Domenica 

03 
Agosto 

 

VIII dopo 
Pentecoste 

Caritas Parrocchiale 
Generi alimentari mancanti: latte e pasta 



Celebrazioni del giorno 

Ore 8:00 S. Messa pro legato def. Clerici Marcello 
 

Letture ed Eucologia 
1 Sam 24,2-13.17-23 / Sal 56: “A te mi affido: salvami, Signore!” 
Lc 10,25-37 (vol. III pag. 422) 
Messa per le vocazioni sacerdotali (vol. III pag. 1367) 

 

Giovedì 

07 
Agosto 

 

Feria 

Celebrazioni del giorno 

Ore 8:00 S. Messa pro legato def. Robbioni e Borsani 
 

Letture ed Eucologia 
1 Sam 28,3-19 / Sal 49: “Viene il nostro Dio e non sta in silenzio” 
Lc 10,38-42 (vol. III pag. 427) 
Messa propria (vol. IV pag. 660), comune dei pastori per un presbitero 
(vol. IV pag. 1052) 

Venerdì 

08 
Agosto 

 

S. Domenico 

Celebrazioni del giorno 

Ore 15:00 Confessioni (fino alle 17:00)  
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Marazzi Gerolamo 

 

Letture ed Eucologia 
Vangelo della Risurrezione: Lc 24,13b.36-48 (vol. III pag. 439) 
2 Sam 12,1-13 / Sal 31: “Ridonami, Signore, la gioia del perdono” 
2 Cor 4,5b-14 / Mc 2,1-12 (vol. III pag. 441) 
Messa della XIX domenica “per Annum” (vol. III pag. 50) 

Sabato 

09 
Agosto 

 

S. Teresa 
Benedetta della 

Croce 

Celebrazioni del giorno 

Ore 8:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 
 

Letture ed Eucologia 
2 Pt 1,16-19 / Sal 96: “Splende sul suo volto la gloria del Padre” 
Eb 1,2b-9 / Mt 17,1-9 / Messa propria (vol. III pag. 1318) 
 

Appuntamenti e Avvisi 
Giornata di spiritualità per gli adulti organizzata dall’Azione 
Cattolica Decanale, presso l’istituto B. Melzi di Tradate: 
• Ore 9:00 Accoglienza e Lodi 
• Ore 9:30 Prima meditazione, riflessione 
• Ore 10:30 Possibilità di Confessioni 
• Ore 11:15 S. Rosario meditato 
• Ore 12:00 Recita dell’Angelus 
• Ore 12:15 Pranzo al sacco 
• Ore 14:00 Recita dell’Ora Media 
• Ore 14:30 Seconda meditazione 
• Ore 15:30 S. Messa 

Mercoledì 

06 
Agosto 

 

Trasfigurazione 
del Signore 



Celebrazioni del giorno 

Ore 7:30 S. Messa def. fam. Gusmeroli 
Ore 10:00 S. Messa def. Leone Tommaso e Antonio 

Letture ed Eucologia 
2 Sam 12,1-13 / Sal 31: “Ridonami, Signore, la gioia del perdono” 
2 Cor 4,5b-14 / Mc 2,1-12 (vol. III pag. 441) 
Messa della XIX domenica “per Annum” (vol. III pag. 50) 

Domenica 

10 
Agosto 

 

IX dopo 
Pentecoste 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Per le Confessioni 
Tutti i sabati dalle 15:00 alle 17:00 

 

Per le celebrazioni delle messe e la richiesta di certificati 
Le intenzioni per le S. Messe e le richieste di certificati si raccolgono in Segreteria Parrocchiale,  
durante gli orari di apertura. La richiesta di certificati può essere effettuata anche via e-mail 
all’indirizzo parrocchiacarbonate@gmail.com specificando con attenzione i propri dati anagrafici, 
un recapito telefonico ed il tipo di certificato richiesto. 

 

Per gli ammalati 
Gli ammalati che desiderano ricevere la S. Comunione in casa possono segnalare il proprio 
nominativo in parrocchia, tramite la Segreteria Parrocchiale. Per il Sacramento dell’Unzione degli 
Infermi: don Luigi (tel. 0331/830488 o don Michele (tel. 0331/830105) 

 

Per il Battesimo 
I genitori che desiderano far battezzare il loro bambino devono prendere contatto con la 
Parrocchia per raccogliere tutte le informazioni necessarie e fissare la data della celebrazione. Le 
date disponibili per i Battesimi sono segnalate sul calendario parrocchiale e corrispondono, di 
norma, alla prima o alla seconda domenica del mese. I genitori dei bambini che devono ricevere il 
Battesimo sono invitati ad un incontro di preparazione con il Parroco che si tiene, di norma, 
l’ultimo lunedì del mese precedente a quello in cui è previsto il Battesimo, alle ore 21:00, presso la 
casa parrocchiale di Mozzate.  

Per i fidanzati 
Le coppie di fidanzati che intendono sposarsi devono prendere appuntamento col Parroco almeno 
tre mesi prima della data prevista delle nozze, per avviare le pratiche dell’istruttoria matrimoniale. 
Il corso prematrimoniale, che è bene anticipare ad almeno sei mesi prima la data delle nozze, può 
essere sostenuto in qualsiasi parrocchia e il calendario completo delle parrocchie del Decanato per 
l’anno 2014 è esposto in fondo alla chiesa. All’iscrizione è necessario far precedere un colloquio 
con il Parroco. 

Dalla Lettera Enciclica “Lumen Fidei” di Papa Francesco 
 

 

La fede e la ricerca di Dio 
 

35. La luce della fede in Gesù illumina anche il cammino di tutti coloro che cercano Dio, e offre il 
contributo proprio del cristianesimo nel dialogo con i seguaci delle diverse religioni. La Lettera agli 
Ebrei ci parla della testimonianza dei giusti che, prima dell’Alleanza con Abramo, già cercavano 
Dio con fede. Di Enoc si dice che « fu dichiarato persona gradita a Dio » (Eb 11,5), cosa 
impossibile senza la fede, perché chi « si avvicina a Dio, deve credere che egli esiste e che 
ricompensa coloro che lo cercano » (Eb 11,6). Possiamo così capire che il cammino dell’uomo 
religioso passa per la confessione di un Dio che si prende cura di lui e che non è impossibile 



trovare. Quale altra ricompensa potrebbe offrire Dio a coloro che lo cercano, se non lasciarsi 
incontrare? Prima ancora, troviamo la figura di Abele, di cui pure si loda la fede a causa della quale 
Dio ha gradito i suoi doni, l’offerta dei primogeniti dei suoi greggi (cfr Eb 11,4). L’uomo religioso 
cerca di riconoscere i segni di Dio nelle esperienze quotidiane della sua vita, nel ciclo delle stagioni, 
nella fecondità della terra e in tutto il movimento del cosmo. Dio è luminoso, e può essere trovato 
anche da coloro che lo cercano con cuore sincero.   
Immagine di questa ricerca sono i Magi, guidati dalla stella fino a Betlemme (cfr Mt 2,1-12). Per 
loro la luce di Dio si è mostrata come cammino, come stella che guida lungo una strada di 
scoperte. La stella parla così della pazienza di Dio con i nostri occhi, che devono abituarsi al suo 
splendore. L’uomo religioso è in cammino e deve essere pronto a lasciarsi guidare, a uscire da sé 
per trovare il Dio che sorprende sempre. Questo rispetto di Dio per gli occhi dell’uomo ci mostra 
che, quando l’uomo si avvicina a Lui, la luce umana non si dissolve nell’immensità luminosa di 
Dio, come se fosse una stella inghiottita dall’alba, ma diventa più brillante quanto è più prossima al 
fuoco originario, come lo specchio che riflette lo splendore. La confessione cristiana di Gesù, 
unico salvatore, afferma che tutta la luce di Dio si è concentrata in Lui, nella sua "vita luminosa", 
in cui si svela l’origine e la consumazione della storia. Non c’è nessuna esperienza umana, nessun 
itinerario dell’uomo verso Dio, che non possa essere accolto, illuminato e purificato da questa luce. 
Quanto più il cristiano s’immerge nel cerchio aperto dalla luce di Cristo, tanto più è capace di 
capire e di accompagnare la strada di ogni uomo verso Dio. 
Poiché la fede si configura come via, essa riguarda anche la vita degli uomini che, pur non 
credendo, desiderano credere e non cessano di cercare. Nella misura in cui si aprono all’amore con 
cuore sincero e si mettono in cammino con quella luce che riescono a cogliere, già vivono, senza 
saperlo, nella strada verso la fede. Essi cercano di agire come se Dio esistesse, a volte perché 
riconoscono la sua importanza per trovare orientamenti saldi nella vita comune, oppure perché 
sperimentano il desiderio di luce in mezzo al buio, ma anche perché, nel percepire quanto è grande 
e bella la vita, intuiscono che la presenza di Dio la renderebbe ancora più grande. Racconta 
sant’Ireneo di Lione che Abramo, prima di ascoltare la voce di Dio, già lo cercava « nell’ardente 
desiderio del suo cuore », e « percorreva tutto il mondo, domandandosi dove fosse Dio », finché « 
Dio ebbe pietà di colui che, solo, lo cercava nel silenzio ». Chi si mette in cammino per praticare il 
bene si avvicina già a Dio, è già sorretto dal suo aiuto, perché è proprio della dinamica della luce 
divina illuminare i nostri occhi quando camminiamo verso la pienezza dell’amore. 
 
Fede e teologia 
 

36. Poiché la fede è una luce, ci invita a inoltrarci in essa, a esplorare sempre di più l’orizzonte che 
illumina, per conoscere meglio ciò che amiamo. Da questo desiderio nasce la teologia cristiana. È 
chiaro allora che la teologia è impossibile senza la fede e che essa appartiene al movimento stesso 
della fede, che cerca l’intelligenza più profonda dell’autorivelazione di Dio, culminata nel Mistero 
di Cristo. La prima conseguenza è che nella teologia non si dà solo uno sforzo della ragione per 
scrutare e conoscere, come nelle scienze sperimentali. Dio non si può ridurre ad oggetto. Egli è 
Soggetto che si fa conoscere e si manifesta nel rapporto da persona a persona. La fede retta orienta 
la ragione ad aprirsi alla luce che viene da Dio, affinché essa, guidata dall’amore per la verità, possa 
conoscere Dio in modo più profondo. I grandi dottori e teologi medievali hanno indicato che la 
teologia, come scienza della fede, è una partecipazione alla conoscenza che Dio ha di se stesso. La 
teologia, allora, non è soltanto parola su Dio, ma prima di tutto accoglienza e ricerca di 
un’intelligenza più profonda di quella parola che Dio ci rivolge, parola che Dio pronuncia su se 
stesso, perché è un dialogo eterno di comunione, e ammette l’uomo all’interno di questo dialogo. 
Fa parte allora della teologia l’umiltà che si lascia "toccare" da Dio, riconosce i suoi limiti di fronte 
al Mistero e si spinge ad esplorare, con la disciplina propria della ragione, le insondabili ricchezze 
di questo Mistero. 
La teologia poi condivide la forma ecclesiale della fede; la sua luce è la luce del soggetto credente 
che è la Chiesa. Ciò implica, da una parte, che la teologia sia al servizio della fede dei cristiani, si 
metta umilmente a custodire e ad approfondire il credere di tutti, soprattutto dei più semplici. 
Inoltre, la teologia, poiché vive della fede, non consideri il Magistero del Papa e dei Vescovi in 
comunione con lui come qualcosa di estrinseco, un limite alla sua libertà, ma, al contrario, come 
uno dei suoi momenti interni, costitutivi, in quanto il Magistero assicura il contatto con la fonte 
originaria, e offre dunque la certezza di attingere alla Parola di Cristo nella sua integrità. 


